
Virtuosissime! 
Artiste e musiciste dagli

archivi del Seicento

Castello Guicciardini di Poppiano  
via Fezzana, 45 Montespertoli (FI)

Sabato 23 novembre 2024  
ore 15,00-18,00

Il Festival è un progetto di Elastica con
Gucci e Fondazione CR Firenze come

partner fondatori e con la co-promozione
del Comune di Firenze e il patrocinio della

Regione Toscana. Il progetto, in
collaborazione con Elle, è reso possibile

grazie a Intesa Sanpaolo, Pampers, Tim e
con il contributo di Birra Peroni, Gilead

Sciences e SYNLAB. 
Rai Radio 2 è la radio ufficiale. Si

ringraziano Manifattura Tabacchi, ZOO
Hub e Opera Prima, sedi della settima

edizione del festival.



Indirizzi di saluto
Titti e Ferdinando Guicciardini

Presentazione
Antonella D’Ovidio

Donatella Pegazzano
Arte e natura 

nella pittura di Giovanna Garzoni

Chiara Pelliccia
Francesca Campana 

compositrice e maestra di virtuose 

Viola Conti, voce e viola da gamba

Girolamo Frescobaldi (1583-1643) 
Se l’aura spira

Francesca Campana (1607c-1665) 
S’io ti guardo ti sdegni 

Giulio Caccini (1551-1618) 
Dolcissimo sospiro

Antonella D’Ovidio
Vittoria della Rovere 

e le sue virtuose di musica 

Rita Romanelli
La caccia al tesoro: 

carte di donne negli archivi familiari

Viola Conti, voce e viola da gamba

Marco Marazzoli (1602-1662)
 Dal cielo cader vid’io due stelle

Giulio Caccini (1551-1618)
Amor io parto 

Francesca Caccini (1587-post 1641) 
Lasciatemi qui solo

Giulio Caccini (1551-1618)
Amarilli mia bella 

Aperitivo gentilmente offerto dalla famiglia
Guicciardini

Virtuosissime! Artiste e musiciste dagli
archivi del Seicento 

Nato dalla sinergia tra il progetto di ricerca
VIdiMUS - Virtuose di musica nell’Italia del

Seicento (Università di Firenze - Dipartimento
Sagas), l’Associazione “Archivi storici delle

famiglie”, il Conservatorio di musica “L.
Cherubini" di Firenze, l’evento propone al
pubblico voci e storie di donne, cantanti,

musiciste e pittrici secentesche in parte oggi
dimenticate, per offrire uno sguardo inedito sul
mondo artistico al femminile che riemerge da

musiche, dipinti, carte d’archivio: tracce
imprescindibili per la ricostruzione e

valorizzazione di tante storie di donne nel
lungo processo di empowerment di cui furono

protagoniste. Musica e pittura, infatti,
costituirono nel Seicento uno spazio di

creazione del sé, di visibilità e condivisione
che portò molte donne a una più netta

consapevolezza personale e a una
progressiva affermazione professionale.


